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DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i v r - ^ y ,> 

« Rivolta » dei viticoltori a Barletta 
?» .* 

1 f o r t e tensione por tutto la eternate di ieri a 
•arietta, dopo lo doclslono del commercianti di 
abbassare ulteriormente II prozio dall'uva a M 
Uro al chilo. Contadini preoccupati por lo nuovo 
Imposizióni dai mediatori, braccianti che vedono 
affacciarsi nuova mlnacco por ti posto di lavoro, 
giovani occupati procoriomonto noi grandi ma* 

gàzzlnl' di raccolta hanno dato vita fin dallo , 
sorata di domonlco a forti protosto. Noi corso 
dolio manifostazlonl si sono avuti Incidenti oravi 
a ancho provocazioni contro la Fodorbraeclantl, 
la cui sodo è «tata assalita da un gruppo di , 
facinorosi. ^ pMHk 4; 
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Mentre gli scioperi continuano in attesa di lima concreta base di accordò 

Oggi riprendo 
di 

La situazione si è sbloccata in seguito al ripristino delle comunicazioni telefoniche e telex tra Danzicà,.Stentino 
e Varsavia - Previsto per questa mattina rincontrò ài e antieri «Lenin» tra commissione governativa e Comitato 

=-- i • . » • • ' • . • ? . :'•"Dal,nostro inviato, ; . 
VARSAVIA — I ingollati continuano oggi, ^annuncio è stato dato lori sere dal portavoce dot Comitato cornano di 
Loch Badowski, nei corso di una conferenia stempo nel cantieri e Lenin* di Danzlca. La riprooo dolio non focili tratta-
tivo é stata possibile dopo il ripristino — avvenute solò noUa serata dliort ~ o e L normali 
Danzica, Statano e Varsavia: èra questa infatti 1» condizionenndiminare ^ prim*jlettt 21 
riprendere 1 diàlogo con uno cuttWMiBSg ̂ l»t«^t{a^^gpga^:K s .< l <* !^>"J? ~ ^ _ ^ 
owne, che era in progranma per le, ore 30 con fi movo primo mioJoUo Joseph.: rttmawmi, 

fwpniwCi # l*MÉ*t ITA 

l/infervento del segretario del POUP di l ^ncà ar<£^ U pò^ 
tata della crisi di fiducia - Chi esce di sceni e chi ci «orna 

'•--• U^v.--iOal nostro invialo. 
VARSAVIA — Abbiamo sbagliato, è stata det­
to da alcuni rappresentanti del Baltico duran-. 
te la drammatica seduta del Comitato cen­
trale di domenica, nH considerare i comitati 
di sciopero e i loro rappresentanti come. 
« elementi antisocialisti » o ispirati da loro. 
H discorso tenuto dal segretàrio del partito 
di Donnea, Fiszbach, in quella ̂ riunione par­
la invece molto esplicitamente dette ragioni 
e dei motivi degù scioperi'in corso sul lito­
rale. Denùncia il livello di degradatane del 
tenore e della qualità della vita,. la penuria. 
di ceneri alimentari, dei beni di consumo. 
dei medicinali che colpisce da troppi/tempo. 
la-regione. Denuncia la «burocratizzazione 
dei sindacati, la mancanza di democrazia so­
cialista, la cattiva gestione delle imprese:~e-. 
dell'economia in generale». Di questo discor­
so si trovava ieri traccia sola sul'giornale dì 
Danzica. Sugli altri quotidiani nei resto del 
paese nonni è segno della discussione L « cri- ', 
tiea. e autocritica ». deUe parole < dure e do­
lorose ma giuste» cui ha accennato dome­
nica Gierek annunciando U «terremotò» che 
ha sconvolto i vertici del partito e del gover­
no e ammettendo che gli operai del Baltico 
avevano più di una ragione di essére ascolta­
ti e capiti. -.••' ••'•'• ' ••:.-••••-.; 

E anche questo black-out nel campo dette-
informazioni, su un dibattito che coinvolge tut-

•to 3 paese oltre che U partito,'non. sembra. 
: facilitare una ripresa di contatto e di fiducia 
[reciproca. Fa apparire al contrario U partito 
, e le sue decisioni cóme qualche còsa che con-
; tinua ad agire nel bene come nel male, lonta­
no dalle masse. ••*••.'•••• '•:.•>*•--• 

Vassenza di un'informazione adeguata d* 
altra parte alimenta le voci e le* speculazioni 
di ogni tipo che fanno permanere tesa e flui­
da la situazione. r 

Sul cambiaménti al vertice àel-pattìto e del 
governo la gente ha appreso quel che ha det­
to lo stesso Gierefc: « Si tratta di compagni1 

che vengono .richiamati alle più alte respon­
sabilità perché avevano, visto, prima le cre­
scenti difficoltà e il sopravveninB della crisi,; 
cercando di reagire, ma che non erano stati. 
ascoltati in tempo»: ,>.'y- -.f s- V-v'-.---
- Scompare praticamente dalla scena politica' 

; tata parte consistente della équipe che sósU-1: 
fui l'ex primo ministro Jarosceicicz, duramen­
te criticato versola finedel79 m tot plenum 
dei Comitato centrale che in pratica doveva 
sfociare, al successivo 8. congresso, non solo 
nel suo allontanamento, ma anche di quello 
dei syoi maggiori critici. Si scélse attora una 
specie di soluzione di centro che elaborò un 
piano di « ripresa e di riequilibrio economico » 
a lunga distanza con alcuni provvedimenti 
immediati dei tutto marginali. Ometto stesso 
piano e quelle stesse misure che Gierefc ha 
riconosciuto essere risultate inadeguate, «inac­
cettabili per la società e le masse'». 

Om'si rilanciamo; té.tesi del•$..congresso, 
quello cioè che doveva segnare la ripresa do­
pò la' drammatica crisi *i*7» e stmbttìre carnei 
legame diretto con le masse che si era già 
drammaticamente rotto nel 76 con gii scio­
peri e i moti dì Radbm e r/rsics. Moti e con­
flitti che spiegano Vampiezsa e la profonditi 
dei fosso apertosi sul litorale eaifieo quattro 
armi dopo e la difficoltà egaeUióa cui ci si 
trova di fronte net cercare di colmarlo oggi. 
Si parìa motto in queste ore anche dei « timo­
ri» e dette «preoccupavamo tra i vicini del­
la Polonia per quanto sta avvenendo nel pae­
se ma soprattutto per 9 tipo di «onKXMé che 

. potrebbe profilarsi. Di ami rassicurazione. qn~ 

/ ^ • ; ; : : : ; : : : ^ : M w . ^ ^ - - , : ' i ; l . -
; J :(Segue*in penultima) 

Messi in 
integrazione 
3000 operai 

della Borletti 
Cassa integrazione a néro ore. per \ 

settimana.'per oltre 3.0» lavoratori della ; 
Borletti di Milano: comincia cosi la ripresa 
autunnale nel capoluogo lombardo, nove 
migliaia di metabneccamei tornavano ieri 
ai lavoro. D sindacato ha respinto la deci­
sione dell'azienda - .untoterate_-r e ba 
invitato gli operai a ritornare ugvahnente 
dalle ferie, ieri mattina, pw partecipare 
ad iin'assembPm. La m*Wà**mtuw*m è 
tenuta davanti ai canoeffi con centinaia 
di lavoratori. A " • « . 4 

itaTOna; rnV 

perché Je comuoicaskmî Don 
erano anoora 'State ripi'lalaia-
te dal governo.N E ne aveva 
risentito coflaiiiiaoi ancho 1' 
èco che avrebbe dtavutdfe 
contrarèil discorso dt GseroèL 

La presenza di Piokowaki 
era stata chiesta ^ notot di 
ooQjenica jojasju ̂  operai aoanai' 
ad ottenete quafcoo* di psa 
concreta anche dopo U dfWia 
so di Gitre^ e réMicior 
dei mutamenti al vertsoa dei 
governo « del putito.;,«1,; 
combiomeati di - persona ..non-; 
ci interessano, ma soia le nè»\ 
itre . 21 rivcndiftiriowi à*? • era ? 
sUtoil primo oommento del 
lèaoer7 dei Comitato coimaie; 
di s u o p ^ Walesa. « JKsóana: 
contmnare >là' lotta». «Apé-
como accolto con entesiasmo 
Gomaflta nei '5* r— avevo ag­
giunto Anna 
altro leader- smdocale dei 
tieri "Lento" — e poco 
tutto è ' andato per1. H p^iaw-, 
AreromO. accolto'.Gierek;Mi. 
'70, ma che.cosa è aècafmk». 
poi? Per questo la m^-inope 
per i cambiamenti al itertàcè^ 
è. assai mitigata ». _ _i_^i__ 

La sfiducia sembra, come 
si vede, ancora prevalere.-. Lo 
sciopero continuo. E ieri quel 
che più preoccupava a Var­
savia craleotenderai deua 

e dei ceofhoti ance* 
altre regioni; ai parla di 

a IlzewDv nei'sud 
della Polonia in una fabbri­
ca di autobus e a 
altra 
Baltico. 

La 

di avete, 

precise e concrete di am pro­
gramma che tenga effettiva­
mente conto dette richieste 
dei lavoratori e contenga gli 

di 
e 

nel 
dì 

E* stato un 
pia apertura, ma le 
guease psicologiche e politi­
che degli « erróri, taconoraen-
ze. riterdt, esitazioni, onoVa-
piamemti e debolezze», che 
esso aniiaclle e denuncia, ne 
ridocono evidentenienle l'inv 
patso che invece avrebbe so> 
bife meritato, E il fatte che 
la prima reazione a caldo do­
gli operai del WoroJe sta sta­
ta ojneDa di coi ai è sentile 
«àajanaiilu tre peiaio oeast 

di assettante crisi e «non si 
fida». dàUnùui 
fondU del fosso 

di dofie trasf< 

Giorofcèesm 

(Sague in frnnÀÙma) 

Concesso il visto: 
•J\Q-\:\\'i'.}.\ ai 

^.V'-^.r 'M; ; J. ., , ... ; -
RÓMA' -*-":La' pBilenaa^ devia ' delegazione snidacele 'italiana 
per- la' Ptìonia è'atata «Wicfiscame^ la' 
mattinai di:giovedì pr^ifoo^ Le ;Ò >̂«SÌOTO- m' ;'massana sul-' 
la data -è .staila comom^a^ ieri al termine d^a riunione" 
che si è svolta : prèsse Ur'-aé^-j detta1 CGIL; dopo.im meon-' 
tro ©il'ambeJcUta .poìacce. iL»:d«tfcrozione della' Federazio-
rie uoiteria s^à composta, da ;M«iianetti e MiliteUo per ih' 
CGIU Pâ ^mi e Géijas^ipet lo' XISL, Lariixa è Izzo 

•:perJa«ÌLi','-;-:.-:.'.',rKM.->ì ,'itr.M; •'• -•"•• .•• .--•• - ' - ' : *-.T -•_•••••• 
•^IJtLiixminSicu^ Il col­
loquio con l'ambasciatore T^epczywtó, che ha. bó^ 
«4a piena disponibilità di parte 'polacca ,àd. accogliere, bei, 
prossimi giorni la. delegazione sindacale italiana in modo che 
essa possa, conie.richiesto, incontrarsi coi* i toyoratori in lot­
ta, con i sindacati-e-con le autorità... »! Ls> Federazione unità­
ria riconferma poi il pieno appoggio alle, rivendicazioni dei 
lavoratori in lotta è esprime l'attesa del movimenio sindaca-. ,. 
le italiano affinché il processo di'riimovamento sì affermi e si 
consolidi a partk^ "dalla, poeittva conclusione del riegdjaato in­
corso. In questo senso." afTerina il comunicato, «le decisioni: 
adottate nelle ultime ore insieme aSe inisure anticipate nel' 
discorso, «fi Gierek -rappresentano un stgniflcatSvo passo hi 
avanti .vèrso H innovaménto deHa vita sindacale e delia par-. 
tec4pazK>6eioperàia in Polóme». 'i>-

Le reazioni del mondo sindacale italiano<\ai risultatt deV? 
l'incontro con l'ambasciatore e agli sviluppi òefa'vicebda m» 
Polonia sono compif Jjiiiniimiam1 poaitive. r'rv^! 
-'-•' _.--•*";-•••./: - ,'lf v:'• ; ; (Segue ìn^penultìmà) 

Documento comui» di PCI/Sinistra Ind., PDUP, PSDI, PLI 

contro il 
Discorsi-fiume jn commisisione per impedire ilvoto sugli emen­
damenti ai decreti economici — Gioco delle parti con il MSI 

?OMA — Il governo ieri se­
ra,, per l'assenza di nume­
rosi . deputati della maggio­
ranza, , ha fatto addirittura 
ricorso all'ostruzionismo a 

, Montecitorio, in modo, da im-
. pedire l'approvazione di • mo­
difiche ai decreti economici. 
Nella commissione Finanze il 
relatore democristiano Goria 
e il ministro- Reviglio hanno 
parlato per ben 4 ore e 35 
minuti: Lo scopo evidente era 
quello di evitare che si giun-
gesse<al voto: degli emenda­
menti, cercando, nel frattem­
po* di' fare affluire alla Ca­
mera i deputati assenti dei 
tre partiti di governo: Questo 
ostruzionismo, in pratica j can­
cellava la possibilità di qua­
lunque modifica poiché il tèr­
mine dei lavori delle commis-
sionij.era già stato fissato in 
precedenza a mezzanotte, 
perche nel pomeriggio di og-

' gi deve iniziare la discussio­
ne" in. àula. :^ 

-,'* C'è statomsostanzauh gio-
_C0; delle parti tra maggioran­
za e governo ed i missini. 
Infatti, rbella commissione Bi­
lancio, che cpntemporanea-

. mente discuteva il decreto di 
•spesa, l'ostionàonismo del 
MSI ha impedito qualunque 
votazione, di -emendamenti. I 

parlamentari; missini hanno J 
aperto la seduta con lunghi 
tornei oratori, rendendo un 
servigio al governo che an­
che qui all'inizio non aveva 
la maggioranza per le as­
senze dei suoi deputati. 

Questa manovra , congiunta 
ha assunto aspetti così pla­
teali da provocare una cla­
morosa -protesta di tutti i 
gruppi dell'opposizione demo-

-. cratica. I parlamentari del 
PCI, Sinistra Indipendente. 

) PDUP. PSDI e PLI hanno 
abbandonato i lavori delle 
commissioni. I rappresentanti 
di,questi gruppi nella com­
missione Bilancio hanno ap­
provato un documento comu­
ne in cui si dice che l'ostru­
zionismo missino «è arrivato 
in • soccorso del : governo che 
si trovava . in minoranza ». 
« Questo — sì osserva nel do­
cumento — avrebbe consenti­
to di approvare modifiche al 

.testo dei provvedimenti eco­
nomici che avrebbero messo 
in estrema difficoltà il go­
verno al momento di porre la 
fiducia e di emanare i nuovi 
decreti. Di fronte a questa -
situazione è arrivato fl soc-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in penultima) 

quella dì Ieri, per la . 
gfi'avmoesfl e i 

t:.jmm- che ha vWo « s o m » fl 
di. alcuni porti. ;k':imctic«onre eeeB di Le Ém, ^^- _ . _ . 

le aoseritt» -hànah:sboetMai~'fl 
defl'aJba; fl 

* 

barcazioni hanno rhnosso ad Antifer lo boe die guidano 
le petroliere. Proprio ieri- mattina, in un'intervista al 

• giornale «Le Btatìn», fl primo ministro Barre riaffer-
' osava che" il governo non consentirà fl blocco dei portL 

loro, i: pescataci haaeo avvertiao che se nella 

dei parti totale. HHLLA FOTO: uno dei 
•* kri dai 

O - • T , . 

Piccoli parla 
di confronto 
ma pensa ai 
quadripartito 

ROMA — J Per sapere eomo 
U governo intende disporre le 
sue scarse batterie sul difficile 
fronte dei decreti economici, 
bisognerà - aspettare la gior­
nata di oggi.. Cossiga, il -coi 
rientro era atteso per ieri mat­
tina, si è preso invece ancora 
qualche ora " di vacanza; per 
cui gli incontri — coi ministri 
finanziari, e molto probabil­
mente anche con i tre segre­
tari'dei partiti di maggioran­
z a — previsti'per ieri sera, 
slitteranno a òggi. Da queste 
riunioni dovrebbe scaturire la 
strategia del governo per la 
vicenda dei decreti, nel tenta­
tivo •—. alquanto disperato — ' 
di salvare 'la faccia, per quel 
polche ne resta al bipartito: 
impresa che appara franca­
mente difficile. E ne sembra 
consapevole lo stesso Piccoli, 
stando alle dichiarazioni eh* 
ha rilasciato ieri al GR-1. 

Ancora una volta il segre­
tario, della DC si afona di 
esortare governo e màg gie-

:JPaauia! '»''iaéffssarg a* aof» 
Wtgmmggìo *i- a e manifestare 
tuta grande volontà di mino» 
tìpm^i fin qai evìdenteinente 

; carente'. Ma il ponto eentralo 
del ragionamento di Piccoli 
acauVri consistere stavolta, ri­
prendendo1 i temi - già sollevati 
dal MepnbUieano Spadolini, 
nell'eMiDe dei • rapporti tra 
maggionuuta e opposbrioni, in 
partleotarè eoa Topposiaioiio 
comunista. - Seno - gli- stessi 
eventi hnentazionali, la.loro 
straordinaria, novità e impor-
tansa a indicare—• dice 8 ao-
gTetariè della.'DC — «il oo-
lóre di una ripresa di amfnm-
to cai Pòrtilo comunità*, per 
verificare se esistano le con-
disiami di una riama detta so­
lidarietà JMxioiMfe, - doto ehm 
sembra entrato in crisi tt rt-
gaio dilemma **o governo •• 
opposiaione,% Dico-sembra, * 
fo dónostra — aosdene Picco­
li - JW dwersm di 

golpe 

E UV-r^i 
Arrestato come e sovversivo i: aTeym urna lettera del vescovo ili La Pax 
e Noa posso dilli ie^to/ com 

Qaesta frate chiave del ra-
gionantento di Piccoli prese a-
ta due facce: da ma lato e** 
raasmiasioae che la sìraariono 
generale e, in essa, la maanfe» 
Ma debolessa dell'attsale 
aioraiixa non 
tare il permanere ddl'attaalo 
tensione con l*opposiaione co-
mooùsu; dall'altro lato, però, 
mcntie ri lasciano del tatto 
nei vago « termmi L—enti di 

e naresu a> confronto », 
m anribmacoao al r t l m è i -

e 
* 

del dtlcmo»*: • al co* 
o atTopposbaoae) eh» 

dei fatti reali ola 
detm ole»* K c 

cofi. E* dnìkile capirò devo 
evasa trovato lo provo 
ffermar* ojoel eh* ma af• 

r amoena U caso di 
io i l tea* 

d a l F C I — ^ 
OsH^editotiaic oa 

M t a m a j a t l f a » 
Ktaw — è «meli* di mi 

RHHNI - Priano SflvoeW. 
dalli Bolivia, è a 

ia eoa città. Ha am­
ia 

ai di priovme ed è stato ani 

periodo laapnìssnao. Come ci 

hanno tnaHoto? non posso cu­

lo differease tra. stranieri e 

oso tasapaor. poi 
avarili ci 

• Sv • 

a. non potar en-

\ehm* 
pn cootratthra dialettica 

sta dì solmàoaìi pia tangioli 
ai awanlemi concreti eef poe— 
>e. n team, dmtaeo, * la ev». 
fital del ge7vetive\ la wffica pov 
ntt̂ o>̂ sTvfimfoVoaaftca per con 
agisce, « noa i l aaawa atrma 
•ere airamaaiaiene dm è * • 
•apsarv amn on^»^/*aos*ioonvj«jB*aT **aaj*; v* oanai 

ojafto) oeafrtalo) toel nfv*cfti ô  
mi twwtno al coi fl PCI assi 
farcia 

Roa ai 
lo 

« f a et 

te Nmatmtmra a 
h» emmwromamrw la 

mìa émfanm sMaasmaos. Lai 

Mavio Poiffado laaooltf 
(Sdgut in porHrtrhT») (Sago« in peeurttHTìi) 

tófe-
.. \-


